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  PREMESSA


C’è un momento,
nella vita di chi cerca, in cui la meraviglia diventa sospetto. Non
un sospetto amaro, ma il tipo di domanda che nasce solo quando la
fede ha camminato troppo a lungo accanto all’illusione. È lì che
tutto ciò che credevamo “sacro” deve tornare a essere semplicemente
“vero”.

Questo libro nasce
da quella soglia: da una delusione che non distrugge, ma ripulisce
lo sguardo. Per molti anni ho visto, toccato e studiato la Genesa
Crystal con rispetto. Ne ho parlato, l’ho consigliata. Come molti,
anch’io ne percepivo il fascino magnetico: una sfera perfetta,
geometria sacra in movimento, promessa di equilibrio e armonia.

C’era qualcosa di
profondamente rassicurante in quella forma — la stessa che
ritroviamo nella natura, nei semi, nelle orbite, nella vita. Ma
proprio perché la bellezza della Genesa è disarmante, tende a
disinnescare il pensiero critico. Quando qualcosa è “troppo
perfetto”, rischiamo di inginocchiarci prima ancora di capire che
cosa abbiamo davanti.

Non scrivo queste
pagine per demolire un simbolo, ma per liberarlo dal peso delle
proiezioni umane. La Genesa non è il nemico. Non è “male”, né
“falsa”: è semplicemente ciò che è. E ciò che è — una forma
geometrica nata da un’intuizione scientifica e poi trasformata in
oggetto spirituale — merita di essere compreso per davvero, non
venerato per sentito dire.

Chi mi conosce sa
che non ho mai amato gli estremismi: né quelli dello scettico
militante, che deride tutto ciò che non comprende, né quelli del
mistico dogmatico, che accetta tutto purché abbia un’aura di
mistero. Entrambi, in fondo, cadono nello stesso errore: rinunciano
alla domanda. E la domanda, invece, è il vero atto sacro.

Da quella domanda
nasce questa indagine: la Genesa guarisce davvero? Cosa emette?
Quale frequenza irradia? È possibile misurarla? E, soprattutto, che
cosa sentiamo noi quando crediamo che ci stia guarendo? Non esiste
ricerca autentica senza passare per la disillusione. È un passaggio
scomodo, ma necessario. Nella mia esperienza, la radiestesia —
quella vera, sperimentale, paziente — è l’unico linguaggio che può
dialogare con ciò che sfugge ai sensi senza abbandonare la
logica.

È il ponte fra ciò
che si percepisce e ciò che si dimostra. E proprio quel ponte, test
dopo test, mi ha condotto a una verità scomoda: la Genesa non
emette la vibrazione che le viene attribuita. Al suo centro,
invece, si concentra una radiazione ben nota agli studiosi di onde
di forma: il Verde Negativo verticale, la frequenza della
disgregazione, della dissoluzione, del ritorno alla materia.

Dirlo non è facile,
perché significa toccare qualcosa che per molti è diventato quasi
un oggetto di fede. Significa accettare che non tutto ciò che
appare “luminoso” lo sia davvero, e che anche la forma più
armoniosa può contenere una polarità di segno opposto. Ma dire la
verità, in campo energetico, non è un atto di distruzione: è un
atto d’amore.

Perché solo
conoscendo ciò che una forma fa davvero, possiamo usarla nel modo
giusto o scegliere di non usarla affatto. Molti, leggendo le prime
righe di questa indagine, potrebbero pensare che si tratti di un
attacco. Non lo è. È piuttosto un invito a riconciliare il cuore
con la mente, l’intuizione con il metodo, la spiritualità con la
verifica.

Viviamo in un tempo
in cui tutto si vende: dalla serenità in bottiglia ai talismani
“frequenziali”, dai corsi di ascensione alle geometrie che
promettono miracoli. Ma la vera guarigione non può essere comprata,
e nemmeno delegata a un oggetto. La vera guarigione nasce dall’atto
consapevole di osservare, di conoscere, di comprendere ciò che ci
attira e perché.

Nel mio percorso ho
imparato che ogni illusione porta con sé un dono, se sappiamo
guardarla senza rancore. La Genesa, per me, è stata maestra proprio
in questo: mi ha insegnato che la fede cieca è solo un’altra forma
di sonno. E che la scienza, quando si unisce alla coscienza,
diventa arte dell’anima.

Ricordo ancora il
giorno in cui iniziai le prime misurazioni sistematiche. Avevo
davanti a me una Genesa di rame lucente, perfettamente orientata,
purificata secondo i protocolli tradizionali. Il pendolo oscillava,
preciso, come una bussola nel vuoto. Eppure, ciò che segnalava non
era ciò che mi aspettavo. Mi ci volle tempo per accettarlo. Rifeci
le prove con materiali diversi: rame, ottone, plastica, legno,
acciaio. Cambiai diametri, angolazioni, posizioni. Nulla mutava. Il
valore era sempre quello: All’interno verde negativo verticale. E
in quel momento compresi che il vero cambiamento non stava nella
sfera, ma in me.

Quando la realtà
smentisce la nostra convinzione, abbiamo due strade: negare il
risultato o comprendere la lezione. Io ho scelto la seconda. Perché
la radiestesia, se praticata con sincerità, non serve a confermare
ciò che vogliamo credere, ma a mostrarci ciò che è. E quello che
“è”, a volte, non coincide con ciò che “vorremmo fosse”. Da quel
momento, iniziai a ricevere reazioni di ogni tipo.

C’erano messaggi di
ringraziamento, da parte di chi da tempo sentiva qualcosa di
“stonato” ma non riusciva a spiegarlo. E c’erano, naturalmente,
anche gli insulti: costruttori di Genesa, operatori olistici,
rivenditori. Persone che difendevano il proprio lavoro — o, più
spesso, la propria illusione. Li ho ascoltati tutti, con rispetto.
Perché ogni protesta, anche la più accesa, nasce da una paura: la
paura di vedere crollare una certezza.

Ma se una certezza
non regge a una verifica, forse non era una certezza: era un
bisogno. E i bisogni, a differenza delle verità, non si confutano:
si accolgono, si comprendono, si trasformano. Ecco perché questo
libro non è un manifesto “contro” la Genesa, ma una riflessione
attraverso di essa. È un viaggio che parte da un oggetto e arriva a
una domanda più ampia: quanto di ciò che chiamiamo “energia” è
davvero energia, e quanto è proiezione, desiderio, speranza?

È un viaggio che
attraversa la storia della forma, il pensiero di Langham, la
radiestesia francese, le onde di De Bélizal, fino a quella scienza
della forma che unisce il rigore alla bellezza. Non prometto
risposte definitive, perché non ne esistono. Ma prometto onestà. E
in un mondo spirituale spesso confuso da luci artificiali, l’onestà
è già una forma di guarigione.

Forse, leggendo
queste pagine, qualcuno proverà dispiacere. Altri si sentiranno
liberati. A entrambi dedico lo stesso augurio: che possano guardare
alla Genesa non più come a una bacchetta magica, ma come a uno
specchio. Perché le forme, come le persone, ci riflettono.

Ci mostrano dove
proiettiamo la nostra energia, dove desideriamo la perfezione, dove
abbiamo paura di accettare l’imperfezione. E se un giorno
scopriremo che nessuna forma esterna può “guarire”, allora potremo
finalmente iniziare a farlo davvero, da dentro. La scienza della
forma, alla fine, non è che questo: una via per ritrovare la
precisione del divino nel concreto, senza illusioni e senza
dogmi.

Non distrugge la
spiritualità: la restituisce alla realtà. E la realtà, quando la
guardiamo senza veli, è molto più luminosa di quanto ci raccontino
i mercanti del miracolo. Perciò ti invito a leggere questo testo
con mente aperta e cuore quieto. Non come un atto di sfida, ma come
un atto di chiarezza. Non per credere di meno, ma per credere
meglio. Perché l’energia non è un mito: è una lingua. E ogni
lingua, per essere capita, va prima imparata, non improvvisata.

Questo libro è un
dizionario onesto di quella lingua. Non ti dirà ciò che vuoi
sentire, ma forse ti restituirà ciò che serve per non smettere di
cercare: la capacità di distinguere il suono dal rumore, la luce
vera dal riflesso, la forma viva da quella solo apparente. Alla
fine, forse, scopriremo che il miracolo non era mai nella sfera.
Era nello sguardo di chi, finalmente, ha avuto il coraggio di
guardarla davvero.

Cav. Luigi
Albano
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